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PARLARE DI SOLDI CON IDA NON ERA 
COSÌ IMMEDIATO COME CON NIRJA. MA 
LA MIA CURIOSITÀ l’HA AVUTA VINTA.

SCUSAMI SE 
 SONO COSÌ 
 DIRETTA…
MA QUANTO 
 TI PAGANO 
  L’ORA?

60 CORO-
NE, PER-
  CHÉ?

  COSÌ. NON È GRAN-
 CHÉ PER UNA SVEDESE, 
 POTRESTI GUADAGNA-
 RE DI PIÙ ALTROVE.  
  PERCHÉ RESTI QUI?

    SÌ, PERÒ, SAI 
  COM’È, COSÌ ARRO-  
TONDO UN PO’, BEVO 
E MANGIO GRATIS. E 
POI HO UNA BORSA DI 
  STUDIO, PERCIÒ…

capiscO.*

tornia-
  mo?

COMINCIAVO AD AFFERRARE LA LOGICA DI SANAD: I PIÙ DISPERATI 
ERANO ANCHE I PIÙ MALPAGATI.

QUELLI CHE NON VENIVANO DALL’EUROPA, E NON 
POTEVANO TROVARE ALTRO. ANCHE GLI IMMIGRA-
TI EUROPEI ERANO DISPERATI, MA ABITAVANO 
MENO LONTANO PERCIÒ GUADAGNAVANO UN PO’ 
DI PIÙ. AGLI SVEDESI, SENSIBILI ALLA BIRRA 
GRATIS, TOCCAVA LA PAGA MIGLIORE, 
ANCHE SE NIENTE DI 
ECCEZIONALE. PER 
LORO ERANO 
SPICCIOLI.
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QUESTA COSA MI FACEVA INCAZZARE. AVEVO IDEALIZZATO 
LA SVEZIA. ORA VEDEVO IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA.

    TUTTI GLI 
 UOMINI NASCONO 
 LIBERI E UGUALI 
 – SÌ, COL CULO!

* invece no


